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Prefazione

Non ci hanno visti arrivare…
Da sempre, i professionisti dell’area educativa e pedagogica hanno svolto il proprio lavoro im-
mersi nella stretta osservanza di una relazione educativa vissuta in solitudine, in silenzio, con l’e-
ducando quale punto di riferimento per la valutazione della qualità del proprio intervento: motore 
principale in cui ricevere e sviluppare l’energia educativa-pedagogica. Un mondo solitario quello 
dell’Educatore, immerso nei propri studi e riflessioni, animato da una profonda speranza di cam-
biamento e di emancipazione dalla povertà sociale ed educativa.

Lo sguardo fiducioso del bambino ci spinge a trovare nuove vie educative e percorsi didattici per 
favorire la sua comprensione del mondo; una sfida ad agire determinata al raggiungimento di 
grandi o piccoli obiettivi e orientata ad un progresso costante: i suoi successi sono i nostri trionfi.

Ma da questa immagine di “maestro” missionario e tenace, frutto anche della profonda tradizione 
cattolica del nostro Paese, si è progressivamente delineata al livello collettivo una nuova conce-
zione di professionista. Un profilo abbondantemente sfornato dalle nostre università, in quanto il 
mercato del lavoro ne pretendeva centinaia di migliaia, impiegato in tutti i settori dell’assistenza 
pubblica come cuscinetto a basso costo, tra sofferenza e moti spontanei di rivolta sociale.

Il mercato del lavoro e lo sfruttamento di questi nuovi operatori del sociali saranno i fattori scate-
nanti di una protesta dapprima silenziosa. che però, nel giro di pochi anni, rivoluzionerà il panora-
ma professionale di una nuova categoria forte di ben 200.000 professionisti.

Testimoni di questo fenomeno sociale sono gli autori di questo saggio che, come attenti osser-
vatori, delineano le tappe principali di un processo interno di sviluppo della coscienza professio-
nale, dando slancio e vigore ad una rivoluzione sociale, il cui obiettivo è quello di “Riprenderci la 
Pedagogia!”, come recita il nostro motto. Solo così essa, la Pedagogia, potrà riaffermarsi quale 
disciplina centrale e scienza autonoma. Solo così, gli Educatori professionali socio-pedagogici e i 
Pedagogisti che la rappresentano, potranno acquisire la dignità e il riconoscimento professionale 
che gli sono dovuti.

Dalla mailing list di Yahoo denominata “Pedagogisti Educatori Online”, che forniva un luogo di 
conforto e confronto a poche centinaia di colleghi, APEI è riuscita, con instancabile determina-
zione, a promuovere l’emancipazione delle professioni educative e pedagogiche. Ciò è stato 
possibile grazie ad una progettazione strategica in grado di coniugare il desiderio di riscatto 
dalla condizione marginale di “cenerentola del sociale” con l’idea di istituire un’organizzazione 
scientifica diffusa su tutto il territorio, composta da migliaia di attivisti, coordinati da un Consiglio 
nazionale compatto e agguerrito.
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L’incremento dell’affiliazione su base volontaria e gratuita, frutto di una decisione ponderata, 
è stato esponenziale, e ha consentito l’impianto di una classe dirigente destinata a costituire il 
fulcro nel nuovo Ordine professionale dei Pedagogisti e degli Educatori professionali socio-pe-
dagogici (legge 55/24), la sua spina dorsale.

Mi sento onorato di aver contribuito a questa narrazione e desidero esprimere il mio riconosci-
mento a tutti coloro che hanno condiviso questo cammino dando impulso e nuova linfa vitale 
alla Scienza Pedagogica.

Ringrazio gli autori di questo lavoro a più mani, base di tanti ulteriori approfondimenti e studi.

Buona lettura.
Alessandro Prisciandaro

 


